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ISTRUZIONE E CULTURA
Rapporto del Consiglio di Stato sull'iniziativa parlamentare 3 aprile 2000 presentata nella forma elaborata da Monica Duca Widmer per il PPD concernente "maggiore trasparenza nella definizione delle condizioni di ammissione alla scuola dell'infanzia"

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

il tema sollevato dall'iniziativa parlamentare citata riguarda l'ammissione dei bambini alle scuole dell'infanzia, ammissione che è disciplinata dall'art. 18 della Legge sulla scuola dell'infanzia e sulla scuola elementare.

L'articolo in questione precisa che:

"1Possono essere ammessi alla scuola dell'infanzia i bambini residenti nel comune o nel consorzio che, all'apertura della scuola, hanno compiuto il terzo anno di età o lo compiono entro il 31 dicembre. L'inizio della frequenza ha luogo dopo il compimento del terzo anno.

2L'iscrizione avviene prima dell'inizio dell'anno scolastico.

3L'ammissione ha luogo secondo il seguente ordine di priorità:

a)
bambini per i quali l'inizio della scolarità è stato rinviato;

b)
bambini di cinque anni;

c)
bambini di quattro anni;

d)
bambini di tre anni.

4All'interno delle singole classi di età la priorità di ammissione è stabilita in base alla data di nascita.

5Eventuali deroghe sono di competenza dell'ispettore e possono essere concesse in caso di particolari esigenze del bambino o della famiglia."

Partendo da questa normativa, si riassume qui di seguito la composizione per età degli 8000 allievi accolti nel 2000/2001 nella scuola dell'infanzia:

-
6 anni (rinviati)
284

-
5 anni
3013
(tasso di frequenza del 99.5%)

-
4 anni
2945
(95.5.%)

-
3 anni
1758
(58%)

Si tratta di percentuali molto elevate di frequenza, a maggior ragione se si tiene presente che la scuola dell'infanzia non è una scuola obbligatoria.

In riferimento agli allievi di tre anni e per l'interesse sollevato dall'iniziativa, si ritiene utile quantificare le situazioni in cui, per ragioni demografiche e/o di spazio disponibile all'interno della sede esistente, i comuni non possono accogliere i bambini di questa età nell'anno scolastico 2000/2001.

-
I circondario (Mendrisiotto, Malcantone - 101 sezioni)


1 Comune (con 4 sezioni SI) non può accogliere nessun bambino di tre anni; 5 Comuni (per un totale di 18 sezioni SI) possono accogliere solo parzialmente i nati nel 1997

-
II circondario (Lugano e Valli - 98 sezioni)


4 Comuni (per un totale di 5 sezioni) non possono accogliere i bambini di tre anni; 2 Comuni (per un totale di 3 sezioni) accolgono parzialmente i nati nel 1997

-
III circondario (Locarnese e Valli, Valle del Vedeggio - 89 sezioni)


12 Comuni (per un totale di 25 sezioni) non possono accogliere i bambini di tre anni

-
IV circondario (Bellinzona e Valli Superiori - 86 sezioni)


1 Comune (con 1 sola sezione) non può accogliere i nati nel 1997; 7 Comuni (per un totale di 13 sezioni) accolgono parzialmente i bambini di tre anni

Conseguentemente a livello cantonale, il 79% dei Comuni accoglie nelle proprie strutture gli allievi di 3 anni, il 9% li accoglie solo parzialmente e il 12% non li può accogliere.

In termini statistici il tasso di frequenza negli ultimi anni è stato il seguente:

1991-1992
62.5%

1992-1993
62.0%

1993-1994
60.0%

1994-1995
56.5%

1995-1996
54.0%

1996-1997
54.0%

1997-1998
52.0%

1998-1999
50.5%

1999-2000
53.5%

2000-2001
58.0%

Come si può rilevare da questi dati, da alcuni anni si assiste ad una ripresa delle percentuali di frequenza degli allievi di tre anni.

L'iniziativa parlamentare propone sostanzialmente l'introduzione di un nuovo cpv. 3 dell'art. 18 della Legge SI/SE del seguente tenore:

"Una limitazione del numero di allievi, in caso di particolari esigenze comunali, è possibile solo dopo preavviso del Dipartimento competente."

La portata di questo nuovo capoverso interesserebbe solo una parte dei comuni (ca. 20%) poiché la maggioranza, come evidenziato dai dati statistici, accoglie già gli allievi di 3 anni.

Le ragioni che spingono quest'ultimi comuni a limitare, parzialmente o totalmente, la frequenza degli allievi di 3 anni sono sostanzialmente di natura demografica e/o strutturale (il numero delle iscrizioni è superiore agli spazi disponibili).

In questi casi l'iniziativa presentata prospetta il preavviso preliminare del Dipartimento, e per esso dell'ispettore scolastico, all'intenzione dell'autorità comunale. Questa nuova procedura tocca i delicati rapporti Cantone-Comuni nel settore scolastico e, in modo particolare, gli spazi di autonomia che le leggi vigenti conferiscono ai comuni. Il Consiglio di Stato riconosce innanzitutto che i Municipi e le Delegazioni scolastiche consortili sono particolarmente attenti e sensibili all'ammissione dei bambini di 3 anni e nella misura del possibile ne acconsentono la frequenza. Esso segnala pure che la proposta formulata potrebbe essere recepita dai comuni come un'ulteriore ingerenza dei servizi cantonali negli spazi operativi e nelle scelte dei comuni, con particolare riferimento alle procedure che disciplinano l'ammissione dei bambini alla scuola dell'infanzia. Per questi aspetti il Consiglio di Stato ritiene quindi preferibile non procedere alla modifica di legge prospettata dall'iniziativa parlamentare, della quale si condividono comunque gli obiettivi generali che la sorreggono, a maggior ragione che i dati statistici segnalano una positiva ripresa della scolarizzazione degli allievi di 3 anni.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, M. Masoni

Il Cancelliere, G. Gianella
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